Protocollo di integrazione alunni diversamente abili
Finalità

Il presente documento nasce da una più dettagliata esigenza di informazione relativamente  all’integrazione degli alunni disabili all’interno del nostro Istituto, viene elaborato da alcuni membri della Commissione integrazione, successivamente deliberato dal Collegio Docenti e annesso al POF.

Esso, inoltre, si attiene a quanto  espresso dalle recenti “Linee guida per l’integrazione degli alunni con disabilità” emesse dal Ministero dell’Istruzione.  Dette linee ribadiscono che, l’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili  deve essere intesa come “processo irreversibile” e  quindi, per tale ragione, non può adagiarsi su pratiche disimpegnate che svuotano il senso pedagogico, culturale e sociale dell’integrazione. In tal modo, infatti l’integrazione verrebbe trasformata  da un processo di crescita per gli alunni con disabilità, ad una procedura attenta solamente alla correttezza formale degli adempimenti burocratici.

La scuola, pertanto in quanto comunità educante , deve accogliere ogni alunno nello sforzo quotidiano di costruire condizioni relazionali e situazioni pedagogiche tali da consentirne il massimo sviluppo:  una scuola, quindi, non solo per sapere ma anche per crescere. 
Operando In questa direzione, il nostro Istituto condivide l’orientamento attuale nella concezione di disabilità confermato in particolare dalla Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità e ratificata dal Parlamento italiano con la Legge 18/2009.  In detta concezione  infatti, si afferma  “il modello sociale della disabilità”, secondo cui la disabilità è dovuta all’interazione fra il deficit di funzionamento della persona e il contesto sociale. Quest’ultimo assume dunque, carattere dominante per definire il grado della qualità della vita delle persone con disabilità
Sulla base di  quanto premesso, il Protocollo stilato dal nostro Istituto contiene criteri, principi e indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un ottimale inserimento degli alunni diversamente abili, definisce compiti e ruoli delle figure operanti all’interno della istituzione scolastica, traccia le diverse possibili fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per l’apprendimento. 
Per meglio realizzare  questo Protocollo, quindi, si  attua un percorso che prevede,in sintesi, le fasi qui di seguito descritte e attuate nell’arco dell’intero anno scolastico.
I^ FASE  -Orientamento in ingresso ed iscrizioni (gennaio-febbraio)
Nell’ambito dei percorsi di orientamento  attivati dal nostro Istituto in collaborazione con le scuole medie,  il referente per il sostegno avvia i primi contatti con i docenti di sostegno delle scuole medie visitate , con gli alunni  diversamente abili inseriti nelle classi terze e quindi con le rispettive famiglie , al fine di concretizzare la fase della pre-conoscenza e del coinvolgimento dei genitori  dei ragazzi disabili.
Nel periodo che precede l’iscrizione al nuovo anno scolastico i ragazzi disabili e le rispettive famiglie possono visitare il nostro Istituto e contattare il personale per una prima fase  conoscitiva .

La famiglia, quindi, procede all’iscrizione dell’alunno presso la segreteria  della scuola media frequentata la quale, inoltre, dovrà far pervenire  entro breve tempo la certificazione attestante la diagnosi clinica.

2^ FASE – Pre accoglienza  (entro maggio)
Nell’ ambito dei percorsi di continuità tra i due diversi ordini di scuola , vengono organizzati una serie di attività ed incontri finalizzati alla reciproca conoscenza tra l’alunno e la scuola (personale, struttura, attività, ecc.).
Laddove possibile, si attuano percorsi integrati tra la scuola media e la scuola superiore.

A  fine maggio terminata la fase di pre- accoglienza , il Dirigente scolastico convoca il GLH. d’istituto al quale partecipano oltre alle figure preposte, i docenti di sostegno dei ragazzi provenienti dalle scuole medie , neo iscritti al nostro istituto. In tale occasione infatti si decide l’area di appartenenza dei nuovi docenti di sostegno su indicazione dei docenti della scuola media e  quindi delle effettive esigenze didattiche dei ragazzi  iscritti  al primo anno. Nella scuola secondaria di secondo grado infatti, i docenti di sostegno sono suddivisi, in “aree disciplinari” sulla base delle rispettive classi di concorso . In questo periodo, il Dirigente scolastico, procede alla compilazione del “ Modello H” (All. A)  a cui  l’ U.S.P. (Ufficio scolastico provinciale )  fa riferimento, per l’assegnazione dei posti di sostegno al nostro Istituto.

3^ FASE  - Formazione classi con alunni diversamente abili (giugno)
Per  la formazione della classe nella quale dovrà essere inserito l’alunno certificato, la “preposta Commissione alla formazione delle classi prime”, dovrà tener conto della certificazione, della Diagnosi Funzionale e di tutti i dati e le informazioni raccolte, al fine di creare  un ambiente il piu possibile idoneo all’integrazione dello stesso.
4^  FASE  - Accoglienza (prime due settimane di scuola) e Condivisione (ottobre- novembre)
A settembre durante le prime due settimane di scuola è  previsto un periodo di osservazione e rilevazione della situazione di partenza dell’alunno, (da parte di tutti i componenti del Consiglio di Classe e con l’ausilio dell’insegnante di sostegno) attraverso una griglia di valutazione  (All. B)  rivolta anche a tutti i componenti del  gruppo-classe.
Nella seconda settimana di ottobre , il referente per il sostegno ,consegna ai docenti curriculari una scheda da compilare (All. C) relativa agli obiettivi minimi  di ciascuna disciplina in modo da facilitare la successiva stesura di una programmazione individualizzata per l’alunno certificato .

Nella seconda settimana di novembre, una volta avvenuto l’inserimento in classe dell’alunno diversamente abile  ed il previsto periodo di osservazione,  si approva il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.  All. D) all’interno dei Consigli di classe  ai quali partecipano anche le componenti ASL ed i genitori dei ragazzi  certificati.
E’ questa una tappa fondamentale che riguarda l’integrazione del ragazzo disabile poiché il P.E.I viene predisposto in maniera adeguata tenendo conto del livello di partenza, del ritmo e delle strategie di apprendimento dell’alunno, con il contributo delle varie competenze vale a dire: insegnanti di sostegno ed insegnanti curriculari, operatori socio-sanitari e famiglie degli alunni. Nella stessa sede ma solo per i ragazzi del secondo e quarto anno viene aggiornato il Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F. All. E)   un documento nel quale si evidenziano le caratteristiche fisiche, psichiche e sociali dell’alunno certificato, le possibilità di recupero, le capacità possedute da sollecitare e progressivamente rafforzare. Vengono inoltre evidenziate le aree di potenziale sviluppo sotto il profilo riabilitativo, educativo-didattico e socio affettivo.
Parte integrante del  P.E.I. , diventa anche  la Programmazione Didattica Personalizzata o P.E.P  redatta dalla docente di sostegno con l’ausilio di tutti docenti del Consiglio di Classe. La stesura di una organica ed individualizzata programmazione viene articolata tenendo conto delle “aree disciplinari”, coinvolge quindi  docenti curriculari e docenti di sostegno in un lavoro di sinergia. Vengono descritti gli interventi didattici integrati che si Intendono realizzare in classe fissando obiettivi e competenze. Sulla base dunque della programmazione concordata per l’alunno diversamente abile (sia essa paritaria o differenziata) ogni docente deve provvedere, nelle proprie ore di lezione, a gestire l’attività didattica degli alunni certificati all’interno della programmazione comune,  valutando con il docente di sostegno l’utilizzo di opportuno materiale strutturato , dei sussidi e degli strumenti particolari che si rendano necessari a l fine di facilitarne l’apprendimento.
Nel mese di ottobre inoltre, è previsto  l’arrivo  degli “educatori”, figure che rientrano in un progetto di assistenza specialistica attivato dalla Provincia e per la cui richiesta, il nostro Istituto si attiva, prima della fine dell’anno scolastico in corso, inviando  l’apposito modello di richiesta, debitamente compilato per ciascun alunno diversamente abile (All. F).  Il lavoro dell’educatore rappresenta un indispensabile supporto  alla autonomia del ragazzo diversamente abile, senza omettere comunque i compiti dei Collaboratori scolastici; rappresenta altresì un valido supporto al processo educativo e di apprendimento di questi ragazzi. I compiti dell’educatore si esplicano nel portare il proprio contributo alla costruzione del percorso educativo, nel partecipare alla stesura del P.E.I., nel verificare con il C.d.C. gli interventi attuati e qualora richiesto dal Consiglio di classe, nello svolgere una funzione consultiva o di supporto nei momenti di valutazione.

5^ FASE –Verifica e Valutazione (iniziale, in itinere,finale).

La  verifica non sarà solo un momento didattico iniziale volto a conoscere la situazione di partenza dell’alunno certificato e del gruppo classe, con opportune  prove d’ingresso strutturate per aree disciplinari, ma svolgerà una funzione di immediato riscontro della validità e dell’efficienza dell’intervento didattico con il duplice scopo di  controllare il grado di apprendimento degli alunni e la validità della programmazione. Essa sarà quindi continua e si avvarrà di prove soggettive ed oggettive: interrogazioni, colloqui, prove scritte di varia natura, test a scelta multipla, vero/falso , brani da completare.
I criteri che ispireranno la valutazione sono:

-considerare la situazione di partenza e la differenza con quella di arrivo;

-valutare positivamente anche i minimi progressi ottenuti in riferimento alla situazione di partenza ed alle potenzialità;

-considerare gli ostacoli frappostisi al processo di apprendimento: malattia, trasferimento, interruzione delle lezioni ecc…

-considerare gli elementi fondamentali della vita scolastica: partecipazione, socializzazione, senso di responsabilità, impegno e volontà.
La valutazione, non mirerà pertanto solo ad accertare la quantità di nozioni apprese, bensì il grado di maturità raggiunto, l’evoluzione in ordine alle capacità di comprensione, alle qualità logiche, espositive e creative, al fine di promuovere attitudini ed interessi utili anche per eventuali scelte future.
PERSONE DI RIFERIMENTO PREPOSTE   ALL’INTEGRAZIONE
	PERSONALE
	compiti


	         Dirigente scolastico

 
	         Consultivi 

          Formazione delle classi

          Assegnazioni insegnanti di sostegno

          Rapporti con le amministrazioni locali (Comune,   Provincia,…)

	         Funzione Obiettivo
	         Raccorda le diverse realtà (Enti territoriali, Enti di formazione, Cooperative, 
scuole, ASL e famiglie)

         Attua il monitoraggio di progetti

         Coordina il personale

         Promuove l’attivazione di laboratori specifici

         Controlla la documentazione in ingresso e predispone quella in uscita

	         Insegnante di sostegno
	         Partecipa alla programmazione educativa e didattica e alla valutazione

         Cura gli aspetti metodologici e didattici

         Svolge il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici

         Tiene rapporti con famiglia, esperti ASL, operatori comunali 

         Organizza stage lavorativi

	         Insegnante curricolare 

 
	         Accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendone l’integrazione

         Partecipa alla programmazione e alla valutazione individualizzata 

	         Personale Socio educativo assistenziale
	         Collabora alla formulazione del PEI

         Collabora con gli insegnanti per la partecipazione dell’alunno a tutte le 

       attività scolastiche e formative

         Si attiva per il potenziamento dell’autonomia della comunicazione e della relazione 
dell’alunno

	         Personale ausiliario 
	         Su richiesta può accompagnare l’alunno negli spostamenti interni relativamente ai 
bisogni primari

	GLH d’Istituto ( preside, insegnanti curricolari, di sostegno, operatori enti locali, genitori, studenti)
	         Organizza incontri periodici

         Collabora alle iniziative educative e di integrazione predisposte dalla scuola

         Verifica il livello e la qualità dell’integrazione nelle classi e nella scuola


 

SCHEDA DI OSSERVAZIONE PER IL CONSIGLIO DI CLASSE
Raccolta dati per i ragazzi in situazione di handicap
